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LEGISLATURA XVI — 4 a SESSIONE —• DISCUSSIONI — TOENATA DEL 5 FEBBRAIO 1 8 9 0 

Se l'autorità di pubblica sicurezza procederà 
male, ci penserà l'autorità giudiziaria. 

Presidente. Onorevole Salaris? 
SaSarss. Io chiederei al mio egregio collega 

quale sia l'articolo del Codice di procedura penale 
il quale dica che, appena il giudice istruttore ha 
posto mano al processo, non abbiano facoltà gli 
agenti di pubblica sicurezza di procedere ad ar-
resti. 

E per il silenzio appunto del Codice, che giorno 
per giorno si moltiplicano gli arresti mentre il 
processo è in mano del giudice istruttore ; ora 
questi arresti non sono che arbitrari. Eppure, se 
il giudice istruttore si arbitrasse di mettere qual-
cuno in libertà perchè non lo ha ritenuto reo, 
esso non rimarrebbe due giorni od un giorno solo 
al suo posto; perchè la pubblica sicurezza si im-
porrebbe, e se il processo andasse fallito, la colpa 
sarebbe del giudice istruttore il quale non avrebbe 
voluto dar retta alla pabblica sicurezza. Questo 
è ciò che insegna la esperienza; ed è bene perciò : 

che sia determinato in questa legge che cessi 
l'ufficio e ìa facoltà dell'arresto negli agenti di 
polizia giudiziaria appena che il processo sia in 
mano del giudice istruttore. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
relatore. 

Curcio, relatore. L 'onorevole Salaris si dà 
molto pensiero per la libertà dei cittadini, e la 
Commissione non ne è meno zelante. Quindi io 
mi permetto di fare osservare al nostro collega 
ch'egli dovrebbe aver presente che nel Codice 
di procedura penale è stabilito che l'arresto possa 
aver luogo senza che occorra una sentenza di 
condanna o un mandato dell'autorità giudiziaria, 
soltanto nei casi di flagranza o quasi flagranza 
di delitto ; e che cosa sia la flagranza e la quasi fla-
granza lo sanno tutti. Per chi poi non lo sa-
pesse lo ha detto assai chiaramente una circolare 
del ministro dell'interno del 7 agosto 1887, la 
quale è citata nella relazione della Commissione. 
Con quella il ministro ha dato istruzioni cosi 
minute, così particolareggiate, così precise agli 
agenti della forza pubblica che, se sbagliano bi-
sogna proprio dire che lo fanno apposta. Impe-
rocché in essa in modo pratico, piano e luminoso, 
sono spiegate le norme giuridiche secondo le quali 
l'arresto preventivo può avere luogo; e i vari 
casi in cui tale provvedimento può applicarsi. L a 
circolare termina con queste precise parole: 

u Ogni arresto quindi che venisse eseguito al 
di fuori di tali norme sarebbe arbitrario, prive- j 
rebbe ingiustamente i cittadini della loro libertà, f 

produrrebbe un indebito aggravio all'erario Ra-
zionale pel mantenimento loro nelle carceri e, 
quel che più monta, violerebbe lo spirito e la 
lettera delle nostre istituzioni, informate ai prin-
cipii di libertà e di civile progresso. „ 

Dopo questo schiarimento, dopo questa con-
clusione così limpida della circolare, credo che 
il collega Salaris vorrà persuadersi che il di-
ritto dei cittadini è garantito pienamente. 

Presidente. Non essendovi alcun' altra proposta 
metto a partito l'articolo 38. 

(JB approvato). 

" Art. 39. Gli ufficiali di pubblica sicurezza 
debbono eziandio prestarsi alla composizione dei 
privati dissidi, a richiesta delle parti, redigendo 
verbali delle eseguite conciliazioni e dei patti 
relativi. 

u I verbali, firmati dagli ufficiali, dalle parti 
o, col consenso e alla presenza di queste, da 
due testimoni, potranno essere prodotti e faranno 
fede in giudizio, come scritture private ricono-
sciute, „ 

Curcio, relatore. Domando di parlare. 
Presidente. Ne ha facoltà. 
Curcio, relatore. L a Commissione propone il 

suo articolo come emendamento. 
Crispj, ministro dell' interno. Ed il Ministero 

io accetta. 
Curcio, relatore. Se la Camera me lo permette, 

darò le ragioni di questo emendamento. 
Secondo l'articolo ministeriale parrebbe che 

i funzionari di sicurezza pubblica abbiano l'ob-
bligo di stendere un verbale quando siano arri-
vati a comporre un privato dissidio. Ora di 
queste conciliazioni secondo i dati statistici de-
gli anni scorsi ce ne sono da 120 a 130 mila 
ogni anno ; ma la maggior parte di esse riguar-
dano pettegolezzi, e perciò gli agenti non fanno 
per esse processi verbali. Ora per non mettere gli 
sgenti nella necessità di violare la legge con-
tinuando a non fare i verbali malgrado il dispo-
sto della legge, la Commissione col suo emenda-
mento lascia loro la facoltà di fare o non fare i 
verbali secondo i casi; così essi li stenderanno 
soltanto quando i fatti siano importanti e possano 
avere un seguito. 

L a seconda modificazione riguarda la firma di 
questi verbali, i quali sono firmati dal funzionario 
dinanzi al quale i fatti hanno luogo e sono firmati 
da due testimoni, perchè questo funzionario non 
avendo cancelliere i testimoni ne fanno le veci. 
Inoltre anche le parti debbono sottoscrivere, e 
allora se non sappiano o non vogliano sottoscrivere 


